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Novità nel mondo militare
Col R. Vecchi

In Francia

La Francia si sta indirizzando verso un esercito di professionisti. La notizia è stata
data dal presidente Jacques Chirac che si è limitato ad annunciare l'abbandono
della coscrizione a partire dal 2000. 11 numero dei reggimenti passerà da 124 a 85.
Questa nuova armata si adatterà ai bisogni attuali e dovrà essere in grado di
impiegare tra i 50 e i 60.000 uomini con l'equipaggiamento necessario a combattere
sui campi esteri.
La nuova politica di difesa francese si baserà su tre pilastri principali e più
precisamente:

- la dissuasione nucleare

- la professionalità militare

- la componente europea

In Germania

Anche a Bonn l'ordine del giorno parla di ammodernamento delle forze armate. Il
piano del 1997 per la Bundeswehr prevede spese militari di 6 miliardi di DM che

aumenteranno fino a 9 miliardi nell'anno 2001. A quel momento i tedeschi prevedono

di disporre di un equipaggiamento moderno per un effettivo di 338.000
uomini. Anche la Germania, come la Francia, pone l'accento sulle forze di reazione

per fronteggiare situazioni di crisi. Queste forze comprenderanno 53.600 soldati
di cui 37.000 nelle forze terrestri. 12.300 nelle forze aeree e 4300 nella marina. È

importante osservare come i tedeschi, al contrario dei francesi, non prevedono un
esercito di professionisti. Si può tuttavia affermare come la versione tedesca vada,
in certi concetti, in direzione francese. Questa osservazione si basa sull'importanza

che i due Paesi pongono sullo sviluppo di una identità di difesa con l'Euro-
corps di cui abbiamo recentemente scrìtto. Queste evoluzioni parallele costituiscono

un segno mollo importante per il futuro di questa cooperazione.
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